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SENATO DELLA .REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

. (MEDICI) 

e col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 MAGGIO 1956 

Concessione di un contributo straordinario annuo di lire 6 milioni, 
per la durata di anni dieci, a favore del comune di Acqui 

ONOREVOLI SENATORI. - Con conv.enzione in 
data 5 luglio 1939, approvata con decreto mi·· 
nisteriale 10 stess.o mese, vennero concessi alla 
Società Anonima Terme di Acqui l'esercizio 
. e la gestiollle di ·quella Azienda demani31le sino 
al 31 dicembre 1968. 

Ai sensi dell'.artiçolo 6 di detta convenzione, 
l'utile netto annuale dell' es·ercizio viene ,ripar- . 
tito ·fra il De.manio dello Stato e ~la Società con­
·cessionaria nella rispettiva misura del 65 per 
cento e del 35 per cent·o sino al 31 dicembre 
19·58, mentre dal r gennaio 1959 ·e per tutta 
la residua durata della com.venzione compete 
al Demanio la quota del 75 per oento ed a;lla 
concessionaria quella del 25 per cento. 

Il comune di A.cqui ha ripetutamente chie­
sto al Demanio ed alla Società conc·essionaria 
l'assegnazione di un cong,ruo contributo a ti-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

tolo di ·Concorso ai rilevanti oneri che deve 
sostenere per migliorare le attr·ezzature ig·ie·­
nkhe, sanitarie ed urbanistiche, onde ade­
guar:!~ alle esigenze della Stazione di cura . 

Effettivamente il Comune si trova nella ne­
cessità di affrontare notevoli spes·e per tra­
sformare, perfezionare, svilup,p.are i prorpri ser­
vizi pubblici e mantenerli in piena efficienza, 
i.n quanto essi costituiscono un ·necessario pre·· 
suppos·to all'azione statale di propulsione e va­
lorizzazi·one del complesso aziendale in conti­
nuo incremento e devono, quindi, soddisfare 
tutte ·le mod·erne esig.enz·e della numerosa 
.clientela. 

Per le suesposte c-onsiderazioni e tenuto, al·· 
tresì eonto che analoghe provvidenze sono 
state accordate ad altri Comuni, ove hanno 
sede Aziende Patrimoniali dello Stato, il De-
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manio e la Società concessionaria hanno rico­
nosciuto l' 01pportunità di aderire alla dchiesta 
del comune di Acqui e, ;pertanto, si è p,redi­
sposto, con ·l'~desione dei Ministri del tesoro e 
dell'interno, l'uni t o disegno di legge in base 
al quale viene attribuito al Comune medesimo 
un contributo straol}dinario annuo ___:_ a carico 
dell'esercizio aziendale - dì H re 6 mtlioni per 
la durata di .anni dieci, a partire dal l o gen­
naio 1956. 

Il pagamento del contributo di ,cui sopra è 
subordinato alla condizione che il r·elativo am­
montare venga erogato per la. esecuz,ione delle 
cennate opere igieniche, sanitarie ed urbani­
stkhe. 

A tal fine, il Comune dovrà rimettere, ogni 
anno, al Ministero delle finanze - Dir·ez,iorne 
Generale del Demanio, ed a queno dell'interno -

Direzione Generale dell'Amministrazione Ci­
vile, una relazione, controfirmata. dal Pu:-efetto, 
comprovante l'impiego delle somme -introitate. 

Inoltre, al1o scopo di mettere la Società con­
cessionaria in condizione di sopportare il nuovo 
onere finanzi1ario, il p.rovvedimento prevede 
la proroga - da assentirsi, mediante la. sti­
pula di apposita convenzione aggiuntiva -
della vige·nte convenzione sino al 31 dicem­
bre 1978 e cioè per la durata di anni dieci, 
corrispondente a quella del contributo, nonchè 
la proroga, p·er lo stesso periodo, del termine 
fissato da,ll'articolo 6 di tale convenzione, rela­
tivo alla ripartizion~ degli utili netti di eser­
cizio tra il Demani,o e la Concessionaria nella 
rispettiva misura del 75 per ·c-ento e del 2:5 
per cento. 



Atti Parlamentari -3- Senato della Repubblica - 1517 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È assegnato al comune di A·cqui un contri­
buto straordinario annuo di lire 6 milioni, che 
farà carico all'Azienda demaniwle di Acqui e 
sarà •prelevato dai relativi f·ondi di esercizio. 

Art. 2. 

AC'qui ·in unica so}uzione entro il 31 ~uglio 

di ciascun anno successivo .a quello della chiu­
sura dei singoli esercizi demaniali. 

N eg.li anni :successivi all.a prima riscossione, 
il pagamento del ·contr1buto avrà luogo dopo 
che i.l Oomune avrà r;imesso, non oltre il 
31 marzo di ogni anno, al Ministero delle fi­
nanze - Direzione :Generale del D.emanio, e al 
Minister·o dell'.interno - Direzione Generale 
dell'Amministrazione Civile, apposita rela­
zione, approvata d.al Prefetto, oomprovante 
l'impiego della somma introitata nel p1rece­
dente anno, per il titolo di cui sopra, e d~o 
che i cennati Ministeri avranno dato il proprio 

L'assegnazione di cui al precedente articolo benestare. 
resta fissata per la durata di anni 10, con de-
.correnza dal r gennaio 195·6 ed avrà termine 
col 31 dicembre 1965. 

Art. 3. 

L'erogazione del contributo è subordinata 
all'espressa .condizione che il relativo importo 
sia dal Gomune devoluto all'es.ecuzione di 
opere intese a migliorare l'attrezzatura della 
stazione termale, in modo da soddisfare le 
maggiori esigenze dei pubbliei servizi inerenti 
al suo funzionamento ed .alle iniziative rivolte 
ad abbellir-e ·ed a rendere più confortevole il 
centro di' cura. 

Art. 4. 

Il pagamento del -contributo dovuto al Co­
mune a norma dell'articolo l sarà effettuato 
dalla Società concessionaria delle Terme di 

Il Ministr·o delle finanze è autorizzato a sti­
pulare con . la Società C·oncession.aria d.ena 
Azienda di Acqui apposita convenzione aggiun­
tiva- a 1quella intervenuta, ai sensi della legge 
29 ma.ggio 1939, n. 77,5, il 5 luglio 19H9 e 
approvata ,con decreto .minister,iale 10 luglio 
1939 - ai fini della p:roroga, dal 31 di·cembre 
1968 al31 d'i·oemhre 1978, del termine di dumta 
del.la concessione di esercizio della Azienda 
medesima, previsto dall'arti-colo 2 delia citata 
,convenzione del 5 luglio 1939, nonchè ai fini 
della proroga dal lo gennaio 1959 al 1° gen­
naio 19,69, del termine fissato dall'articolo 6 
di tale convenzione, relativo all.a ripartizione 
·degli utili netti di esercizio fra il Demanio 
dello Stato e la .Società concessionaria, nella 
misura ris·pettiva del 75 per cento e del 25 
per cento. 




